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Nota per il lettore

Il lettore deve sapere che il contenuto di questo libro è stato 
concepito, elaborato e scritto negli anni 2002-2003 e che ha poi 
riposato per vent’anni come dattiloscritto in un cassetto del mio 
ufficio. Non ho mai preso in seria considerazione la possibilità di 
pubblicarlo, poiché ritenevo le riflessioni, le considerazioni e le 
argomentazioni in esso contenute troppo personali, troppo criti-
che e troppo distruttive della struttura religiosa cattolica per esse-
re esposte sulla scena pubblica o per interessare chiunque in que-
sta società laica d’inizio terzo millennio, totalmente destabilizzata 
e disorientata dalla violenza del fanatismo religioso proveniente 
dal Medio Oriente. 

Solo dopo la pubblicazione del mio libro Pour un christianisme 
sans religion. Retrouver la “Voie” de Jésus de Nazareth nel 2021,1 la 
casa editrice Karthala si è interessata a questo mio scritto e mi ha 
comunicato l’intenzione di pubblicarlo, ritenendo i suoi contenu-
ti validi, rilevanti e sempre ancora attuali. 

Tale scritto, grazie alla casa editrice Karthala e adesso grazie 
alla casa editrice Gabrielli, è ora a disposizione dei lettori cristiani 
francesi e italiani, nella speranza che possa aiutarli ad affezionar-
si più a Gesù di Nazaret che alle pratiche della religione cattolica 
tradizionale.

L’analisi che svolgo in queste pagine è personale. Riflette solo i 
miei sentimenti, le mie idee e le mie reazioni. È intesa a dare una 
visione d’insieme della mia percezione dei dogmi e delle dottrine 
che la Chiesa propone ai suoi fedeli. Non ho intenzione di fare 
lezioni o di proporre nuove teorie. Questo scritto è soprattutto 

1 Ed. italiana: Per un cristianesimo senza religione. Ritrovare la “Via” di Gesù 
di Nazaret, Gabrielli editori, San Pietro in Cariano (VR) 2022.
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autobiografico. È servito a dare un nome ai conflitti, a esprimere 
dubbi, più che a trovare soluzioni e risposte. È tanto il risultato 
di una ricerca quanto il frutto di una terapia che mi sono impo-
sto per liberarmi dai condizionamenti indotti da un’educazione 
cattolica che mi aveva lasciato con certezze alle quali adesso non 
potevo più aderire. 

Questo lavoro vorrebbe quindi ristabilire un certo ordine nelle 
componenti frammentate delle mie convinzioni religiose. È nato 
quindi da una tracimazione del cuore e da un bisogno terapeutico 
che mi ha spinto a cercare un rimedio a una crisi personale, a ver-
balizzare i miei disagi, a rispondere a domande che continuavano 
ad affiorare alla mia coscienza e che non potevo più reprimere se 
volevo mantenere una certa coerenza interiore. 

Devo ammettere che ho trovato un certo sollievo nell’esprime-
re e nel condividere le mie preoccupazioni intellettuali e il mio 
disagio spirituale. Sono anche consapevole che c’è una certa dose 
di amarezza e di risentimento che serpeggia attraverso tutta que-
sta mia lunga riflessione. Nonostante gli sforzi per mantenere la 
calma e la serenità del mio spirito, non sempre sono riuscito a 
controllare e a reprimere l’intensità delle mie reazioni e dei miei 
sentimenti. Quando si è stati profondamente feriti, non è sempre 
facile soffocare il gemito del dolore.

Per non urtare una certa sensibilità cattolica attaccata alle af-
fermazioni stereotipate della formulazione tradizionale del dog-
ma, avrei forse dovuto misurare le mie parole e seguire il princi-
pio, tanto caro all’autorità gerarchica, secondo la quale se la verità 
dev’essere sempre riconosciuta, non tutta la verità però è desti-
nata a essere divulgata. Ho scelto l’atteggiamento opposto, per 
rompere la congiura del silenzio che caratterizza il discorso ac-
cademico ufficiale della teologia cattolica. Volevo sentirmi libero 
di esprimere i miei sentimenti e il risultato della mia riflessione. 
Ho preferito seguire Simone Weil, che auspicava la totale libertà 
dell’intelligenza dal dogma,2 piuttosto che le direttive del magiste-

2 Cfr. lo studio di André Naud, Les dogmes et le respect de l’intelligence, Éd. 
Fides, 2002, pp. 13-31.
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ro ecclesiastico che esigono la totale sottomissione dell’intelligen-
za ai contenuti del dogma.

La necessità di scrivere era quindi urgente, così come lo era lo 
sfrondamento delle mie vecchie convinzioni, se volevo ricostrui-
re una nuova sintesi che cominciava a prendere forma nella mia 
mente attraverso gli elementi sparsi delle mie nuove percezioni. 

Mi rendo conto che questo lavoro interiore di critica e disag-
gregazione mi sta spingendo verso un altro modo di essere cristia-
no. Non so ancora con quale nuova forma di cristianesimo finirò. 
Ma sento che non posso più essere cristiano secondo il modello 
tradizionale e che mi è impossibile essere cattolico secondo la vec-
chia formula romana. 

Dire che queste pagine sono il risultato di una “riconversione” 
è un eufemismo. Sono piuttosto il risultato di una morte. Una 
morte che è stata preceduta da una lunga lotta durante la qua-
le ho dovuto gradualmente, ma inevitabilmente, separarmi dalla 
maggior parte delle convinzioni che, fino a quel momento, aveva-
no tessuto la trama della mia vita e sulle quali avevo scommesso 
la mia esistenza. 

Se morire è perdere tutto per rimanere soli e nudi davanti a 
Dio, allora sì, credo di avere sperimentato una morte. È il mon-
do in cui sono vissuto, che mi ha formato, che ha strutturato la 
mia personalità e con cui ho identificato la mia vita, che è crollato 
dentro e intorno a me. Questo mondo, che mi era così familiare, a 
poco a poco mi è diventato completamente estraneo. Ho abban-
donato i miei vecchi punti di riferimento, non solo perché si sono 
rivelati incompatibili con le mie esigenze umane e intellettuali, ma 
anche perché ho scoperto che spesso erano il risultato dell’inven-
zione umana e della manipolazione del potere. Mi sono trovato 
sradicato, senza sapere in quale terreno avrei potuto mettere nuo-
ve radici. Preferisco, però, la mia situazione di uomo in ricerca a 
quella del credente che è sicuro di possedere “lo splendore della 
verità”. Preferisco essere un uomo che, quando parla di Dio, am-
mette di non avere certezze, piuttosto che una persona per cui 
Dio non è più un “mistero”. Preferisco essere un credente che 
ammette di non avere alcun controllo su Dio, piuttosto che qual-
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cuno che crede di poterlo imprigionare nella rigidità del dogma 
e nella magia del rito. Preferisco essere un uomo che sta ancora 
cercando Dio, piuttosto che un uomo convinto di averlo trovato 
una volta per sempre e di poterlo manipolare a suo piacimento. 
So che ci saranno sempre più domande che risposte. 

Dopo aver scaricato il bagaglio teologico e clericale che appe-
santiva la mia barca, ho mollato gli ormeggi che mi tenevano nella 
terra delle mie vecchie convinzioni e sono salpato. Non so dove 
finirà il mio viaggio, né quale sarà l’esito di questa traversata, né 
quale nuova terra raggiungerò. Sto vivendo un’avventura. Ma 
vivo con la convinzione che qualsiasi altro Paese sarà migliore di 
quello che ora è diventato insopportabile per me. 

Altri, come me, hanno intrapreso questo stesso viaggio. Non 
sono il solo ad affrontare i rischi dell’alto mare. Forse c’incontre-
remo sull’altra sponda. Nessuno può dire con certezza quale sarà 
la mappa di questo nuovo Paese. Forse ci vorranno generazioni 
prima che questi “sopravvissuti” dell’Istituzione ecclesiastica pos-
sano decifrare il significato del loro viaggio e ricostruire un nuovo 
paesaggio per la loro fede. 

Liberati dalla paura e dai condizionamenti prodotti dalla reli-
gione, liberati dai dogmi e dalle servitù alienanti di un certo cat-
tolicesimo, i cristiani rimasti dall’altra parte scopriranno che la 
ricerca di Dio è l’unica e sola domanda che merita di essere e di 
rimanere al centro degli interessi umani, com’era l’unica doman-
da al centro delle preoccupazioni di Gesù di Nazaret. E che tutte 
le altre proposte delle religioni sono solo prolissità e ridondanza.

Per concludere, devo dire che questo lavoro non è mai stato 
concepito come un’opera di teologia. Pertanto, non ha pretese ac-
cademiche. Ho cercato di adottare uno stile semplice e di evitare 
il più possibile il gergo specialistico. Se talvolta l’uso di un certo 
vocabolario tecnico è stato inevitabile, ho aggiunto note esplicati-
ve per facilitare la comprensione del testo. 

Vorrei, infine, esprimere la mia gratitudine a tutti coloro che 
hanno reso possibile la stampa di queste mie riflessioni.


